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TEMATICA

la gestione forestale
rappresenta uno degli strumenti 

cardine in un quadro di tutela 

del capitale naturale e di 

sostenibilità ambientale, 

economica e sociale: essa 

comprende sia gli aspetti 

connessi alla selvicoltura 

e alle utilizzazioni 

forestali sia quelli inerenti 

la pianificazione, 

certificazione, lotta agli 

incendi, attività vivaistica, 

ecc.



utilizzazione delle risorse forestali legnose

relativamente modesto tasso di 

utilizzazione delle risorse 

legnose dai soprassuoli forestali 

(con riferimento alle Regioni che hanno presentato dati):

• meno dell’1% della superficie 
forestale è annualmente interessata 

da utilizzazioni legnose

• tasso di prelievo medio in 

termini di volume legnoso pari 

al 0,43%, valore molto inferiore (meno 

di un quinto) rispetto al tasso di 

incremento naturale dei boschi italiani

• quale procedura amministrativa per le 

utilizzazioni forestali, netta prevalenza 

a livello nazionale dello strumento della 

comunicazione/dichiarazione 
rispetto all’autorizzazione



utilizzazione delle risorse forestali legnose

✓ la maggior parte delle utilizzazioni si 

ha nelle proprietà private

✓ i prelievi legnosi avvengono 

prevalentemente carico di soprassuoli 

puri o a prevalenza di latifoglie, ma, se 

espressi in termini di massa legnosa, 

non si ha una differenza 

sostanziale tra boschi di conifere e 

boschi di latifoglie

✓ le superfici oggetto di interventi 

selvicolturali interessano 

prevalentemente soprassuoli 

cedui, ma in termini di massa legnosa 

prelevata il valore complessivo delle 

fustaie è maggiore di oltre il 50% 

rispetto a quello dei cedui



pianificazione e certificazione

✓ la pianificazione forestale di 

dettaglio (piano di gestione forestale e 

strumenti equivalenti) è ancora 

relativamente poco diffusa a livello 

nazionale: con riferimento alle Regioni 

che hanno presentato dati in merito, 

soltanto il 18% della superficie 

forestale è attualmente gestita 

mediante questo tipo di strumenti

✓ oltre 50 piani forestali di indirizzo 

territoriale, che interessano oltre 1,7 

milioni di ettari di superficie forestale 

e che possono rappresentare un utile 

riferimento per lo sviluppo di quanto 

previsto dall’art. 6, comma 3 del D.Lgs.

34/2018

✓ la certificazione della GFS 

interessa circa il 9% della superficie 

forestale nazionale



con il recepimento della direttiva 1999/105/CE e ai sensi del D.Lgs.

386/2003 ogni Regione o Provincia Autonoma è obbligata a redigere il 

Registro Regionale dei Materiali Forestali di Base, che sostituisce il 

Libro nazionale dei Boschi da seme originariamente redatto ai sensi della 

L. 269/1973; le categorie in cui collocare i materiali forestali di base sono 

quattro: identificati alla fonte, selezionati, qualificati e controllati 

✓ i materiali “identificati alla fonte” rappresentano 

la categoria più corposa (anche perché la più 

semplice da inquadrare)

✓ la produzione vivaistica forestale pubblica 

(Regioni) risulta assai ridimensionata rispetto al 

passato, anche tenendo conto che vari vivai pubblici 

attualmente si dedicano prevalentemente alla 

produzione di piante ornamentali e per il verde urbano

✓ significativa ripresa della vivaistica pioppicola 

(privata: oltre 2 milioni di pioppelle certificate nel 

2017)

materiali forestali di propagazione e vivaismo



incendi boschivi

✓ negli ultimi quattro decenni si è registrato un valore medio di 

superficie territoriale percorsa dal fuoco pari a 107.289 

ha/anno

✓ categorie di copertura del suolo che dimostrano maggiore 

incidenza/suscettività a questo fenomeno sono le praterie 

discontinue e i boschi a prevalenza di pini 

mediterranei, seguiti da macchia bassa e garighe, aree 

agroforestali e praterie continue

✓ l’anno 2017 è stato il più critico dell’ultimo decennio e 

tra quelli con i danni più gravi a partire dal 1980, per un 

totale di superficie percorsa dal fuoco pari a oltre 160.000 ha, 

con circa 8.000 eventi

✓ la criticità del 2017 è evidenziata anche dall’attività dei Vigili 

del Fuoco, con oltre 107.000 interventi su incendi 

boschivi e di vegetazione e 5.670 missioni aeree della 

flotta di Stato per lo spegnimento

✓ di particolare rilevanza e intensità operativa è stato il 

contrasto in termini di controllo (circa 28.000 controlli 

effettuati nel 2017) e repressione da parte dei Carabinieri 

Forestali degli illeciti penali e amministrativi connessi a 

incendi boschivi: gran parte dei reati erano riferiti a 

incendi di tipo doloso e circa il 10% di essi è stato 

perpetrato in aree specificatamente designate per la 

conservazione della natura



attività di controllo e contrasto dell’illegalità

l’attività di controllo e contrasto da 

parte dei Carabinieri Forestali è 

declinata in modo particolare nella 

lotta alle illecite utilizzazioni 

forestali, ai disboscamenti, ai furti e 

ai danneggiamenti di piante:

→ nel 2017 gli illeciti penali

riscontrati ammontano a circa 1.800, 

per due terzi dei quali sono stati 

identificati i soggetti che li hanno 

commessi

→ nel 2017 gli illeciti amministrativi

riscontrati sono stati circa 13.500, per 

un complessivo importo notificato pari 

a oltre 9 milioni di €



✓ la tutela, conservazione e 

valorizzazione dei boschi italiani è 

una responsabilità non solo dei 

proprietari boschivi, ma anche 

della politica e della società nel 

suo complesso

✓ RAF fornisce un quadro 

informativo che stimola una 

maggiore consapevolezza circa le 

molteplici angolature da cui il 

settore può essere letto e 

interpretato e consente un’analisi 

integrata del contesto 

informativo disponibile



elementi di rilievo

✓ la proprietà forestale privata
risulta un elemento fondamentale

nell’ambito all’assetto produttivo del 

settore forestale in gran parte delle 

Regioni italiane: di conseguenza, il 

sostegno alle pratiche selvicolturali

dei soggetti privati rappresenta un 

tema strategicamente importante 

e non trascurabile sotto il profilo della 

politica forestale nazionale

✓una certa ripresa si osserva nel 

settore pioppicolo (ripresa 

vivaismo pioppicolo; in crescita la 

certificazione della gestione 

sostenibile delle piantagioni da legno, 

e in particolare dei pioppeti 

specializzati, a testimonianza 

dell’attenzione nei confronti della 

sostenibilità ecologica di questa 

coltura relativamente intensiva)



✓ mancanza di dati in molte Regioni, 

anche in contesti per i quali la 

disponibilità di tali dati è richiesta da 

specifiche normative

✓ difficoltà di poter predisporre 

congruenti analisi in serie storica

carenza informativa quale elemento di debolezza del settore



il nodo della utilizzazione delle risorse forestali legnose

importanti motivazioni e significativi margini per un calibrato 

incremento dell’approvvigionamento di risorse legnose 

dai boschi italiani nel contesto di una puntuale pianificazione 

forestale, di una razionale selvicoltura secondo criteri di sostenibilità e 

di un adeguato monitoraggio dei prelievi

✓ modesto tasso di prelievo di massa 

legnosa dai boschi italiani

✓ il risparmio nell’utilizzo delle foreste in 

Italia, oltre ad avere costi economici e 

anche ecologici diretti, legati al trasporto 

della materia prima importata da altri 

Paesi, può comportare anche un danno 

ambientale indiretto a scala globale, con 

ineludibili criticità sotto il profilo etico

wood
safety

wood
security

Produzione

Economia

Qualità

Certificazione

Sostenibilità

Multifunzionalità



prospettive

✓ ulteriore promozione della pianificazione 

forestale, a varie scale (v. art. 6 del D.Lgs. 34/2018), a 

favore di una gestione integrata e multifunzionale delle 

proprietà boschive pubbliche e private 

✓ maggiore diffusione della certificazione forestale, 

per una promozione della gestione forestale sostenibile 

e anche in termini di comunicazione e riconoscimento 

nei confronti del grande pubblico, oltre che per collegare 

in modo sinergico i proprietari boschivi con le aziende 

della filiera legno in possesso delle certificazioni di 

catena di custodia



prospettive

✓ - ogni Regione/PA ha 

operato in maniera 

indipendente nella 

definizione delle 

procedure autorizzative, 

delle istruttorie e dei 

collaudi degli interventi 

selvicolturali

✓ - la maggior parte delle 

Regioni non è dotata di 

un sistema 

centralizzato di 

digitalizzazione dei 

dati connessi alle 

pratiche autorizzative 

per gli interventi di 

utilizzazione forestale

→ condividere una strategia per avvicinarsi a un modello 

comune e collaudato di monitoraggio annuale e 

archiviazione informatica dei dati sul prelievo legnoso



non solo informazione, ma anche …..

sensibilizzazione culturale, 

per la promozione delle ulteriori 
innovazioni tecniche, giuridiche e 
amministrative di cui necessita il 

settore forestale

piermaria.corona@crea.gov.it

gismondi@istat.it


